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ANIE Confindustria: + 5% la
crescita dell’export nel 2017,
l’Africa è la nuova frontiera da
esplorare

     

L’industria delle tecnologie italiane continua a

guardare all’internazionalizzazione come leva

strategica di sviluppo e si affaccia all’Africa,

area emergente dalle interessanti opportunità

per le imprese italiane: è quanto emerso

dall’Open Day di ANIE Confindustria, il

tradizionale appuntamento organizzato

dall’area Internazionale di ANIE, che si è tenuto

al Palazzo delle Stelline, alla presenza del vice

presidente ANIE per l’internazionalizzazione, Andrea Maspero.

ANIE Confindustria, con oltre 1.300 aziende associate, 468.000 addetti e un fatturato aggregato

di 74 miliardi di euro, rappresenta la casa delle tecnologie italiane nei mercati dell’Industria,

Energia, Building e Infrastrutture e Trasporti.

Internazionalizzazione, driver di crescita per l’Elettrotecnica e l’Elettronica italiane

Negli ultimi anni il canale estero ha assunto un ruolo centrale a sostegno della crescita

dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana. La tendenza è confermata dai numeri:

l’incidenza dell’export sul fatturato totale si attesta nei settori ANIE al 55%, mentre era inferiore

di otto punti percentuali solo dieci anni prima.

L’apertura ai mercati esteri è cresciuta in questi anni anche in quei comparti che

tradizionalmente mostravano una minore propensione all’internazionalizzazione. Nell’ultimo

decennio guardare ai mercati esteri è divenuta una necessità per superare la debolezza della

domanda interna e oggi, in un contesto in profonda trasformazione, l’internazionalizzazione si

conferma elemento centrale per operare in catene del valore sempre più integrate. Secondo dati
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ISTAT, nell’ultimo decennio il numero di operatori all’esportazione nei settori dell’Elettrotecnica

e dell’Elettronica è cresciuto in aggregato di quasi il 20% e un analogo incremento ha

caratterizzato nell’ultimo quinquennio anche il numero di imprese a controllo nazionale

residenti all’estero.

Digitalizzazione e innovazione: cambia l’offerta anche nei mercati internazionali

Se il 2016 si è caratterizzato come un anno debole per gli scambi globali, nel corso del 2017 la

ripresa internazionale ha ripreso slancio, offrendo nuovi spunti di crescita per l’export

elettrotecnico ed elettronico italiano, sia nei mercati più maturi sia in quelli emergenti.

Secondo i preconsuntivi attualmente disponibili, nel 2017 le esportazioni dei settori ANIE

mostreranno un incremento annuo pari al 5%.

Numeri positivi si registrano anche dai risultati dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie

ANIE: guardando all’evoluzione della domanda estera nei prossimi mesi e a inizio 2018, le

valutazioni delle imprese si mantengono positive. Nel secondo semestre del 2017 il 53% delle

imprese ANIE segnala una crescita dell’ordinato estero nel confronto con lo stesso periodo del

2016.

Le imprese italiane fornitrici di tecnologie che operano strutturalmente sui mercati esteri si

trovano ad affrontare uno scenario internazionale sempre più complesso. Un elemento

favorevole è dato dalla peculiarità di questa nuova fase del ciclo economico internazionale, che

per la prima volta dall’inizio della crisi vede un riavvio degli investimenti globali e legati, in

particolare, al settore manifatturiero.

La digitalizzazione e l’innovazione tecnologica stanno rapidamente trasformando l’offerta, i

processi industriali e le catene del valore. In particolare, il peso della componente di servizio

sul valore aggiunto di un prodotto sta acquisendo crescente rilevanza rendendo da un lato più

complessa l’attività di esportazione sui mercati esteri, ma allo stesso tempo favorendo una

maggiore competitività.

Le imprese ANIE confermano una elevata vocazione all’innovazione anche sui mercati esteri,

elemento che può costituire un importante fattore competitivo in un mondo sempre più

complesso. Secondo dati ISTAT, la quota di imprese che hanno introdotto innovazioni che

rappresentano una novità per il mercato internazionale (UE ed extra UE) supera in media nei

settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica il 20% sul totale – toccando il 35% nei comparti

dell’Elettronica, una quota doppia rispetto al manifatturiero dove si attesta al 10% sul totale.

L’Africa delle opportunità: il Ghana

Un approfondimento è stato dedicato all’Africa, area emergente dalle interessanti opportunità

per le imprese italiane e, in particolare, al Ghana, economia fra le più dinamiche dell’Africa

Subsahariana. Complessivamente, nel 2016 l’Africa rappresenta il 12% sul totale delle

esportazioni elettrotecniche ed elettroniche italiane rivolte ai mercati extra UE. Nel periodo

2007-2016 l’export di tecnologie ANIE verso l’Africa è cresciuto a un tasso medio annuo pari al

3%.

In questo scenario particolarmente dinamico, il Ghana ha un ruolo centrale: il Paese è stato

recentemente meta della visita del Presidente del Consiglio Paolo Gentiloni, a conferma del suo

ruolo strategico per la stabilità del continente e della buona collaborazione tra i due Paesi,

che quest’anno celebrano i 60 anni di rapporti diplomatici. Il Governo ghanese si è posto

l’obiettivo di raddoppiare la quota di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili,

raggiungendo il 10% sul totale entro il 2020 e sono attesi interventi anche nell’ambito delle reti
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elettriche, con l’obiettivo di raggiungere il pieno accesso all’elettricità per la popolazione locale

entro il 2020. La realizzazione di nuove infrastrutture risulta quindi essere un asset strategico di

trasformazione per l’intero Paese dove, nell’ultimo decennio, il mercato dell’Energia è stato

caratterizzato da un importante cambiamento e dove si stima che, per effetto di fenomeni di

urbanizzazione, i consumi elettrici cresceranno annualmente del 7% nel prossimo decennio.

Significative opportunità arrivano anche dal settore delle Costruzioni in un’area che soffre di

ampio deficit abitativo e che per colmare il gap necessita di almeno 200.000 nuove unità

annue nel prossimo decennio. A tal proposito il Governo ghanese ha recentemente annunciato

l’avvio di un programma volto specificamente a sostenere progetti nell’ambito dell’Edilizia

sociale. Anche il settore dei Trasporti Ferroviari rappresenta un asset imprescindibile per lo

sviluppo del Paese tanto che le autorità locali hanno avviato un programma di investimento da

attuarsi nei prossimi decenni per un valore complessivo vicino ai 20 miliardi di dollari.

Principale obiettivo del piano è quello di riattivare, ammodernare e ampliare la rete esistente,

raggiungere i 5.000 km di rete e attivando collegamenti con i Paesi limitrofi. Fra i progetti

annunciati nell’ambito della mobilità urbana, si segnala la realizzazione della metropolitana di

Accra.

In un contesto economico dinamico, la ricettività del mercato resta elevata alle tecnologie

strumentali, in particolare rivolte al settore minerario e dell’industria di trasformazione

alimentare. Le Autorità locali hanno recentemente annunciato un programma di sviluppo

dell’industrializzazione, che beneficia fra l’altro dell’adozione di misure agevolative all’attività

d’impresa.

“Per rispondere alle sfide di un contesto in continua evoluzione e non perdere le nuove

opportunità date dalla ripresa globale è importante disporre di strumenti mirati di

internazionalizzazione – ha spiegato Andrea Maspero, vice presidente ANIE per

l’internazionalizzazione – La globalizzazione sta cambiando volto, orientandosi a una

dimensione più regionale e caratterizzandosi per un accorciamento delle catene del valore. Il

nostro ruolo è quello di accompagnare le aziende nel loro percorso, supportandole e creando

per loro concrete occasioni di business nei mercati più recettivi all’offerta tecnologica italiana.

La collaborazione con l’Agenzia ICE è per ANIE strategica per accompagnare le imprese sui

mercati esteri. Credo che il calendario delle attività proposte per il 2018 e gli scenari prospettati

nella giornata odierna siano strumenti di forte aiuto alle imprese. Continueremo a lavorare per il

loro successo”.
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Durante il consueto appuntamento annuale di ANIE dedicato all’internazionalizzazione è stato presentato il ricco

programma di iniziative per il 2018 a supporto delle imprese che si affacciano sui mercati internazionali che ANIE

realizza in collaborazione con l’Agenzia ICE. Uno specifico focus è stato dedicato all’Africa, continente dalle

interessanti opportunità e, in particolare, al Ghana.

L’industria delle tecnologie italiane continua a guardare all’internazionalizzazione come leva strategica di sviluppo e si

affaccia all’Africa, area emergente dalle interessanti opportunità per le imprese italiane: è quanto emerso dall’Open

Day di ANIE Confindustria, il tradizionale appuntamento organizzato dall’area Internazionale di ANIE, che si è tenuto

oggi al Palazzo delle Stelline, alla presenza del vice presidente ANIE per l’internazionalizzazione, Andrea Maspero.

ANIE Confindustria, con oltre 1.300 aziende associate, 468.000 addetti e un fatturato aggregato di 74 miliardi di

euro, rappresenta la casa delle tecnologie italiane nei mercati dell’Industria, Energia, Building e Infrastrutture e

Trasporti.

Internazionalizzazione, driver di crescita per l’Elettrotecnica e l’Elettronica italiane

Negli ultimi anni il canale estero ha assunto un ruolo centrale a sostegno della crescita dell’industria Elettrotecnica ed

Elettronica italiana.

La tendenza è confermata dai numeri: l’incidenza dell’export sul fatturato totale si attesta nei settori ANIE al 55%,

mentre era inferiore di otto punti percentuali solo dieci anni prima.

L’apertura ai mercati esteri è cresciuta in questi anni anche in quei comparti che tradizionalmente mostravano una

minore propensione all’internazionalizzazione. Nell’ultimo decennio guardare ai mercati esteri è divenuta una

necessità per superare la debolezza della domanda interna e oggi, in un contesto in profonda trasformazione,

l’internazionalizzazione si conferma elemento centrale per operare in catene del valore sempre più integrate.

Secondo dati ISTAT, nell’ultimo decennio il numero di operatori all’esportazione nei settori dell’Elettrotecnica e

dell’Elettronica è cresciuto in aggregato di quasi il 20% e un analogo incremento ha caratterizzato nell’ultimo

quinquennio anche il numero di imprese a controllo nazionale residenti all’estero.

Digitalizzazione e innovazione: cambia l’offerta anche nei mercati internazionali

Se il 2016 si è caratterizzato come un anno debole per gli scambi globali, nel corso del 2017 la ripresa internazionale

ha ripreso slancio, offrendo nuovi spunti di crescita per l’export elettrotecnico ed elettronico italiano, sia nei mercati

più maturi sia in quelli emergenti.

Secondo i preconsuntivi attualmente disponibili, nel 2017 le esportazioni dei settori ANIE mostreranno un

incremento annuo pari al 5%.
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Numeri positivi si registrano anche dai risultati dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE: guardando

all’evoluzione della domanda estera nei prossimi mesi e a inizio 2018, le valutazioni delle imprese si mantengono

positive. Nel secondo semestre del 2017 il 53% delle imprese ANIE segnala una crescita dell’ordinato estero nel

confronto con lo stesso periodo del 2016.

Le imprese italiane fornitrici di tecnologie che operano strutturalmente sui mercati esteri si trovano ad affrontare uno

scenario internazionale sempre più complesso.

Un elemento favorevole è dato dalla peculiarità di questa nuova fase del ciclo economico internazionale, che per la

prima volta dall’inizio della crisi vede un riavvio degli investimenti globali e legati, in particolare, al settore

manifatturiero.

La digitalizzazione e l’innovazione tecnologica stanno rapidamente trasformando l’offerta, i processi industriali e le

catene del valore. In particolare, il peso della componente di servizio sul valore aggiunto di un prodotto sta

acquisendo crescente rilevanza rendendo da un lato più complessa l’attività di esportazione sui mercati esteri, ma

allo stesso tempo favorendo una maggiore competitività.

Le imprese ANIE confermano una elevata vocazione all’innovazione anche sui mercati esteri, elemento che può

costituire un importante fattore competitivo in un mondo sempre più complesso. Secondo dati ISTAT, la quota di

imprese che hanno introdotto innovazioni che rappresentano una novità per il mercato internazionale (UE ed extra

UE) supera in media nei settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica il 20% sul totale – toccando il 35% nei comparti

dell’Elettronica, una quota doppia rispetto al manifatturiero dove si attesta al 10% sul totale.

 L’Africa delle opportunità: il Ghana

Un approfondimento è stato dedicato all’Africa, area emergente dalle interessanti opportunità per le imprese italiane

e, in particolare, al Ghana, economia fra le più dinamiche dell’Africa Subsahariana.

Complessivamente, nel 2016 l’Africa rappresenta il 12% sul totale delle esportazioni elettrotecniche ed elettroniche

italiane rivolte ai mercati extra UE. Nel periodo 2007-2016 l’export di tecnologie ANIE verso l’Africa è cresciuto a un

tasso medio annuo pari al 3%.

In questo scenario particolarmente dinamico, il Ghana ha un ruolo centrale: il Paese è stato recentemente meta della

visita del Presidente del Consiglio Paolo Gentiloni, a conferma del suo ruolo strategico per la stabilità del continente e

della buona collaborazione tra i due Paesi, che quest’anno celebrano i 60 anni di rapporti diplomatici.

Il Governo ghanese si è posto l’obiettivo di raddoppiare la quota di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili,

raggiungendo il 10% sul totale entro il 2020 e sono attesi interventi anche nell’ambito delle reti elettriche, con

l’obiettivo di raggiungere il pieno accesso all’elettricità per la popolazione locale entro il 2020. La realizzazione di

nuove infrastrutture risulta quindi essere un asset strategico di trasformazione per l’intero Paese dove, nell’ultimo

decennio, il mercato dell’Energia è stato caratterizzato da un importante cambiamento e dove si stima che, per

effetto di fenomeni di urbanizzazione, i consumi elettrici cresceranno annualmente del 7% nel prossimo decennio.

Significative opportunità arrivano anche dal settore delle Costruzioni in un’area che soffre di ampio deficit abitativo e

che per colmare il gap necessita di almeno 200.000 nuove unità annue nel prossimo decennio. A tal proposito il

Governo ghanese ha recentemente annunciato l’avvio di un programma volto specificamente a sostenere progetti

nell’ambito dell’Edilizia sociale.

Anche il settore dei Trasporti Ferroviari rappresenta un asset imprescindibile per lo sviluppo del Paese tanto che le

autorità locali hanno avviato un programma di investimento da attuarsi nei prossimi decenni per un valore

complessivo vicino ai 20 miliardi di dollari. Principale obiettivo del piano è quello di riattivare, ammodernare e

ampliare la rete esistente, raggiungere i 5.000 km di rete e attivando collegamenti con i Paesi limitrofi. Fra i progetti

annunciati nell’ambito della mobilità urbana, si segnala la realizzazione della metropolitana di Accra.
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In un contesto economico dinamico, la ricettività del mercato resta elevata alle tecnologie strumentali, in particolare

rivolte al settore minerario e dell’industria di trasformazione alimentare. Le Autorità locali hanno recentemente

annunciato un programma di sviluppo dell’industrializzazione, che beneficia fra l’altro dell’adozione di misure

agevolative all’attività d’impresa.

“Per rispondere alle sfide di un contesto in continua evoluzione e non perdere le nuove opportunità date dalla ripresa

globale è importante disporre di strumenti mirati di internazionalizzazione – ha spiegato Andrea Maspero, vice

presidente ANIE per l’internazionalizzazione – La globalizzazione sta cambiando volto, orientandosi a una dimensione

più regionale e caratterizzandosi per un accorciamento delle catene del valore. Il nostro ruolo è quello di

accompagnare le aziende nel loro percorso, supportandole e creando per loro concrete occasioni di business nei

mercati più recettivi all’offerta tecnologica italiana. La collaborazione con l’Agenzia ICE è per ANIE strategica per

accompagnare le imprese sui mercati esteri. Credo che il calendario delle attività proposte per il 2018 e gli scenari

prospettati nella giornata odierna siano strumenti di forte aiuto alle imprese. Continueremo a lavorare per il loro

successo”
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L’industria delle tecnologie

italiane continua a guardare

all’internazionalizzazione come

leva strategica di sviluppo e si

affaccia all’Africa, area

emergente dalle interessanti

opportunità per le imprese

italiane: è quanto emerso

dall’Open Day di ANIE

Confindustria, il tradizionale

appuntamento organizzato

dall’area Internazionale di ANIE, che si è tenuto al Palazzo delle Stelline, alla presenza

del vice presidente ANIE per l’internazionalizzazione, Andrea Maspero.

ANIE Confindustria, con oltre 1.300 aziende associate, 468.000 addetti e un fatturato

aggregato di 74 miliardi di euro, rappresenta la casa delle tecnologie italiane nei

mercati dell’Industria, Energia, Building e Infrastrutture e Trasporti.

Internazionalizzazione, driver di crescita per l’Elettrotecnica e l’Elettronica

italiane

Negli ultimi anni il canale estero ha assunto un ruolo centrale a sostegno della crescita

dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana. La tendenza è confermata dai

numeri: l’incidenza dell’export sul fatturato totale si attesta nei settori ANIE al 55%,

mentre era inferiore di otto punti percentuali solo dieci anni prima.

L’apertura ai mercati esteri è cresciuta in questi anni anche in quei comparti che

tradizionalmente mostravano una minore propensione all’internazionalizzazione.

Nell’ultimo decennio guardare ai mercati esteri è divenuta una necessità per superare la

debolezza della domanda interna e oggi, in un contesto in profonda trasformazione,

l’internazionalizzazione si conferma elemento centrale per operare in catene del valore

sempre più integrate. Secondo dati ISTAT, nell’ultimo decennio il numero di operatori

all’esportazione nei settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica è cresciuto in aggregato

di quasi il 20% e un analogo incremento ha caratterizzato nell’ultimo quinquennio anche

il numero di imprese a controllo nazionale residenti all’estero.

Digitalizzazione e innovazione: cambia l’offerta anche nei mercati

internazionali

Se il 2016 si è caratterizzato come un anno debole per gli scambi globali, nel corso del

2017 la ripresa internazionale ha ripreso slancio, offrendo nuovi spunti di crescita per

l’export elettrotecnico ed elettronico italiano, sia nei mercati più maturi sia in quelli

emergenti. Secondo i preconsuntivi attualmente disponibili, nel 2017 le esportazioni

dei settori ANIE mostreranno un incremento annuo pari al 5%.

Numeri positivi si registrano anche dai risultati dell’Osservatorio sul mercato delle

tecnologie ANIE: guardando all’evoluzione della domanda estera nei prossimi mesi e a

inizio 2018, le valutazioni delle imprese si mantengono positive. Nel secondo semestre

del 2017 il 53% delle imprese ANIE segnala una crescita dell’ordinato estero nel

confronto con lo stesso periodo del 2016.

Le imprese italiane fornitrici di tecnologie che operano strutturalmente sui mercati esteri
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si trovano ad affrontare uno scenario internazionale sempre più complesso. Un elemento

favorevole è dato dalla peculiarità di questa nuova fase del ciclo economico

internazionale, che per la prima volta dall’inizio della crisi vede un riavvio degli

investimenti globali e legati, in particolare, al settore manifatturiero.

La digitalizzazione e l’innovazione tecnologica stanno rapidamente trasformando

l’offerta, i processi industriali e le catene del valore. In particolare, il peso della

componente di servizio sul valore aggiunto di un prodotto sta acquisendo crescente

rilevanza rendendo da un lato più complessa l’attività di esportazione sui mercati esteri,

ma allo stesso tempo favorendo una maggiore competitività.

Le imprese ANIE confermano una elevata vocazione all’innovazione anche sui

mercati esteri, elemento che può costituire un importante fattore competitivo in un

mondo sempre più complesso. Secondo dati ISTAT, la quota di imprese che hanno

introdotto innovazioni che rappresentano una novità per il mercato internazionale (UE ed

extra UE) supera in media nei settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica il 20% sul

totale – toccando il 35% nei comparti dell’Elettronica, una quota doppia rispetto al

manifatturiero dove si attesta al 10% sul totale.

L’Africa delle opportunità: il Ghana

Un approfondimento è stato dedicato all’Africa, area emergente dalle interessanti

opportunità per le imprese italiane e, in particolare, al Ghana, economia fra le più

dinamiche dell’Africa Subsahariana. Complessivamente, nel 2016 l’Africa rappresenta il

12% sul totale delle esportazioni elettrotecniche ed elettroniche italiane rivolte ai mercati

extra UE. Nel periodo 2007-2016 l’export di tecnologie ANIE verso l’Africa è cresciuto a

un tasso medio annuo pari al 3%.

In questo scenario particolarmente dinamico, il Ghana ha un ruolo centrale: il Paese è

stato recentemente meta della visita del Presidente del Consiglio Paolo Gentiloni, a

conferma del suo ruolo strategico per la stabilità del continente e della buona

collaborazione tra i due Paesi, che quest’anno celebrano i 60 anni di rapporti

diplomatici. Il Governo ghanese si è posto l’obiettivo di raddoppiare la quota di energia

prodotta da fonti energetiche rinnovabili, raggiungendo il 10% sul totale entro il 2020 e

sono attesi interventi anche nell’ambito delle reti elettriche, con l’obiettivo di raggiungere

il pieno accesso all’elettricità per la popolazione locale entro il 2020. La realizzazione di

nuove infrastrutture risulta quindi essere un asset strategico di trasformazione per

l’intero Paese dove, nell’ultimo decennio, il mercato dell’Energia è stato caratterizzato

da un importante cambiamento e dove si stima che, per effetto di fenomeni di

urbanizzazione, i consumi elettrici cresceranno annualmente del 7% nel prossimo

decennio.

Significative opportunità arrivano anche dal settore delle Costruzioni in un’area che

soffre di ampio deficit abitativo e che per colmare il gap necessita di almeno 200.000

nuove unità annue nel prossimo decennio. A tal proposito il Governo ghanese ha

recentemente annunciato l’avvio di un programma volto specificamente a sostenere

progetti nell’ambito dell’Edilizia sociale. Anche il settore dei Trasporti

Ferroviari rappresenta un asset imprescindibile per lo sviluppo del Paese tanto che le

autorità locali hanno avviato un programma di investimento da attuarsi nei prossimi

decenni per un valore complessivo vicino ai 20 miliardi di dollari. Principale obiettivo del

piano è quello di riattivare, ammodernare e ampliare la rete esistente, raggiungere i

5.000 km di rete e attivando collegamenti con i Paesi limitrofi. Fra i progetti annunciati

nell’ambito della mobilità urbana, si segnala la realizzazione della metropolitana di

Accra.

In un contesto economico dinamico, la ricettività del mercato resta elevata alle

tecnologie strumentali, in particolare rivolte al settore minerario e dell’industria di

trasformazione alimentare. Le Autorità locali hanno recentemente annunciato un

programma di sviluppo dell’industrializzazione, che beneficia fra l’altro dell’adozione di

misure agevolative all’attività d’impresa.

“Per rispondere alle sfide di un contesto in continua evoluzione e non perdere le nuove

opportunità date dalla ripresa globale è importante disporre di strumenti mirati di

internazionalizzazione – ha spiegato Andrea Maspero, vice presidente ANIE per

l’internazionalizzazione – La globalizzazione sta cambiando volto, orientandosi a una

dimensione più regionale e caratterizzandosi per un accorciamento delle catene del

valore. Il nostro ruolo è quello di accompagnare le aziende nel loro percorso,

supportandole e creando per loro concrete occasioni di business nei mercati più recettivi

all’offerta tecnologica italiana. La collaborazione con l’Agenzia ICE è per ANIE strategica

per accompagnare le imprese sui mercati esteri. Credo che il calendario delle attività

proposte per il 2018 e gli scenari prospettati nella giornata odierna siano strumenti di

forte aiuto alle imprese. Continueremo a lavorare per il loro successo”.
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AFRICA, NUOVA FRONTIERA PER IL
NOSTRO EXPORT TECNOLOGICO

L’industria delle tecnologie italiane continua a guardare all’internazionalizzazione
come leva strategica di sviluppo e si affaccia all’Africa, area emergente dalle
interessanti opportunità per le imprese italiane: è quanto emerso dall’open day di
ANIE Confindustria, il tradizionale appuntamento organizzato dall’area internazionale
di ANIE. L'associazione confindustriale, con oltre 1.300 aziende associate, 468.000
addetti e un fatturato aggregato di 74 miliardi di euro, rappresenta la casa delle
tecnologie italiane nei mercati di industria, energia, building e infrastrutture e
trasporti. 

Internazionalizzazione, driver di crescita 
per elettrotecnica e elettronica italiane 
Negli ultimi anni il canale estero ha assunto un ruolo centrale a sostegno della
crescita dell’industria elettrotecnica ed elettronica italiana. La tendenza è confermata
dai numeri: l’incidenza dell’export sul fatturato totale si attesta nei settori
ANIE al 55%, mentre era inferiore di otto punti percentuali solo dieci anni
prima. L’apertura ai mercati esteri è cresciuta in questi anni anche in quei comparti
che tradizionalmente mostravano una minore propensione all’internazionalizzazione.
Nell’ultimo decennio guardare ai mercati esteri è divenuta una necessità per
superare la debolezza della domanda interna e oggi, in un contesto in profonda
trasformazione, l’internazionalizzazione si conferma elemento centrale per operare
in catene del valore sempre più integrate. 
Secondo dati ISTAT, nell’ultimo decennio il numero di operatori all’esportazione
nei settori dell’elettrotecnica e dell’elettronica è cresciuto in aggregato di
quasi il 20% e un analogo incremento ha caratterizzato nell’ultimo quinquennio
anche il numero di imprese a controllo nazionale residenti all’estero. 

L’Africa delle opportunità: il Ghana 
Un approfondimento è stato dedicato all’Africa, area emergente dalle interessanti
opportunità per le imprese italiane e, in particolare, al Ghana, economia fra le più
dinamiche dell’Africa subsahariana. Complessivamente, nel 2016 l’Africa
rappresenta il 12% sul totale delle esportazioni elettrotecniche ed
elettroniche italiane rivolte ai mercati extra UE. Nel periodo 2007-2016
l’export di tecnologie ANIE verso l’Africa è cresciuto a un tasso medio
annuo pari al 3%. In questo scenario particolarmente dinamico, il Ghana ha un
ruolo centrale: il Paese è stato recentemente meta della visita del presidente del
Consiglio Paolo Gentiloni, a conferma del suo ruolo strategico per la stabilità del
continente e della buona collaborazione tra i due Paesi, che quest’anno celebrano i
60 anni di rapporti diplomatici. Il Governo ghanese si è posto l’obiettivo di
raddoppiare la quota di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili,
raggiungendo il 10% sul totale entro il 2020 e sono attesi interventi anche
nell’ambito delle reti elettriche, con l’obiettivo di raggiungere il pieno
accesso all’elettricità per la popolazione locale entro il 2020. 
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Ecco i settori dove il Governo ghanese intende investire
La realizzazione di nuove infrastrutture risulta quindi essere un asset
strategico di trasformazione per l’intero Paese dove, nell’ultimo decennio, il
mercato dell’energia è stato caratterizzato da un importante cambiamento e dove si
stima che, per effetto di fenomeni di urbanizzazione, i consumi elettrici cresceranno
annualmente del 7% nel prossimo decennio. Significative opportunità arrivano
anche dal settore delle costruzioni in un’area che soffre di ampio deficit
abitativo e che per colmare il gap necessita di almeno 200.000 nuove unità annue
nel prossimo decennio. A tal proposito il Governo ghanese ha recentemente
annunciato l’avvio di un programma volto specificamente a sostenere progetti
nell’ambito dell’edilizia sociale. Anche il settore dei trasporti ferroviari
rappresenta un asset imprescindibile per lo sviluppo del Paese tanto che le
autorità locali hanno avviato un programma di investimento da attuarsi nei
prossimi decenni per un valore complessivo vicino ai 20 miliardi di
dollari. Principale obiettivo del piano è quello di riattivare, ammodernare e ampliare
la rete esistente, raggiungere i 5.000 chilometri di rete e attivando collegamenti con
i Paesi limitrofi. Fra i progetti annunciati nell’ambito della mobilità urbana, si segnala
la realizzazione della metropolitana di Accra. In un contesto economico dinamico, la
ricettività del mercato resta elevata alle tecnologie strumentali, in particolare rivolte
al settore minerario e dell’industria di trasformazione alimentare. 

Digitalizzazione e innovazione, cambia l’offerta 
anche nei mercati internazionali 
Se il 2016 si è caratterizzato come un anno debole per gli scambi globali, nel corso
del 2017 la ripresa internazionale ha ripreso slancio, offrendo nuovi spunti di
crescita per l’export elettrotecnico ed elettronico italiano, sia nei mercati più maturi
sia in quelli emergenti. Secondo i preconsuntivi attualmente disponibili, nel
2017 le esportazioni dei settori ANIE mostreranno un incremento annuo
pari al 5%. Numeri positivi si registrano anche dai risultati dell’Osservatorio sul
mercato delle tecnologie ANIE: guardando all’evoluzione della domanda estera nei
prossimi mesi e a inizio 2018, le valutazioni delle imprese si mantengono positive.
Nel secondo semestre del 2017 il 53% delle imprese ANIE segnala una crescita
dell’ordinato estero nel confronto con lo stesso periodo del 2016. Le imprese italiane
fornitrici di tecnologie che operano strutturalmente sui mercati esteri si trovano ad
affrontare uno scenario internazionale sempre più complesso. Un elemento
favorevole è dato dalla peculiarità di questa nuova fase del ciclo
economico internazionale, che per la prima volta dall’inizio della crisi vede
un riavvio degli investimenti globali e legati, in particolare, al settore
manifatturiero. La digitalizzazione e l’innovazione tecnologica stanno rapidamente
trasformando l’offerta, i processi industriali e le catene del valore. In particolare, il
peso della componente di servizio sul valore aggiunto di un prodotto sta acquisendo
crescente rilevanza rendendo da un lato più complessa l’attività di esportazione sui
mercati esteri, ma allo stesso tempo favorendo una maggiore competitività. 
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ANIE Confindustria: + 5% la
crescita dell’export nel 2017,
l’Africa è la nuova frontiera da
esplorare

     

L’industria delle tecnologie italiane continua a

guardare all’internazionalizzazione come leva

strategica di sviluppo e si affaccia all’Africa,

area emergente dalle interessanti opportunità

per le imprese italiane: è quanto emerso

dall’Open Day di ANIE Confindustria, il

tradizionale appuntamento organizzato

dall’area Internazionale di ANIE, che si è tenuto

al Palazzo delle Stelline, alla presenza del vice

presidente ANIE per l’internazionalizzazione, Andrea Maspero.

ANIE Confindustria, con oltre 1.300 aziende associate, 468.000 addetti e un fatturato aggregato

di 74 miliardi di euro, rappresenta la casa delle tecnologie italiane nei mercati dell’Industria,

Energia, Building e Infrastrutture e Trasporti.

Internazionalizzazione, driver di crescita per l’Elettrotecnica e l’Elettronica italiane

Negli ultimi anni il canale estero ha assunto un ruolo centrale a sostegno della crescita

dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana. La tendenza è confermata dai numeri:

l’incidenza dell’export sul fatturato totale si attesta nei settori ANIE al 55%, mentre era inferiore

di otto punti percentuali solo dieci anni prima.

L’apertura ai mercati esteri è cresciuta in questi anni anche in quei comparti che

tradizionalmente mostravano una minore propensione all’internazionalizzazione. Nell’ultimo

decennio guardare ai mercati esteri è divenuta una necessità per superare la debolezza della

domanda interna e oggi, in un contesto in profonda trasformazione, l’internazionalizzazione si

conferma elemento centrale per operare in catene del valore sempre più integrate. Secondo dati
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ISTAT, nell’ultimo decennio il numero di operatori all’esportazione nei settori dell’Elettrotecnica

e dell’Elettronica è cresciuto in aggregato di quasi il 20% e un analogo incremento ha

caratterizzato nell’ultimo quinquennio anche il numero di imprese a controllo nazionale

residenti all’estero.

Digitalizzazione e innovazione: cambia l’offerta anche nei mercati internazionali

Se il 2016 si è caratterizzato come un anno debole per gli scambi globali, nel corso del 2017 la

ripresa internazionale ha ripreso slancio, offrendo nuovi spunti di crescita per l’export

elettrotecnico ed elettronico italiano, sia nei mercati più maturi sia in quelli emergenti.

Secondo i preconsuntivi attualmente disponibili, nel 2017 le esportazioni dei settori ANIE

mostreranno un incremento annuo pari al 5%.

Numeri positivi si registrano anche dai risultati dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie

ANIE: guardando all’evoluzione della domanda estera nei prossimi mesi e a inizio 2018, le

valutazioni delle imprese si mantengono positive. Nel secondo semestre del 2017 il 53% delle

imprese ANIE segnala una crescita dell’ordinato estero nel confronto con lo stesso periodo del

2016.

Le imprese italiane fornitrici di tecnologie che operano strutturalmente sui mercati esteri si

trovano ad affrontare uno scenario internazionale sempre più complesso. Un elemento

favorevole è dato dalla peculiarità di questa nuova fase del ciclo economico internazionale, che

per la prima volta dall’inizio della crisi vede un riavvio degli investimenti globali e legati, in

particolare, al settore manifatturiero.

La digitalizzazione e l’innovazione tecnologica stanno rapidamente trasformando l’offerta, i

processi industriali e le catene del valore. In particolare, il peso della componente di servizio

sul valore aggiunto di un prodotto sta acquisendo crescente rilevanza rendendo da un lato più

complessa l’attività di esportazione sui mercati esteri, ma allo stesso tempo favorendo una

maggiore competitività.

Le imprese ANIE confermano una elevata vocazione all’innovazione anche sui mercati esteri,

elemento che può costituire un importante fattore competitivo in un mondo sempre più

complesso. Secondo dati ISTAT, la quota di imprese che hanno introdotto innovazioni che

rappresentano una novità per il mercato internazionale (UE ed extra UE) supera in media nei

settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica il 20% sul totale – toccando il 35% nei comparti

dell’Elettronica, una quota doppia rispetto al manifatturiero dove si attesta al 10% sul totale.

L’Africa delle opportunità: il Ghana

Un approfondimento è stato dedicato all’Africa, area emergente dalle interessanti opportunità

per le imprese italiane e, in particolare, al Ghana, economia fra le più dinamiche dell’Africa

Subsahariana. Complessivamente, nel 2016 l’Africa rappresenta il 12% sul totale delle

esportazioni elettrotecniche ed elettroniche italiane rivolte ai mercati extra UE. Nel periodo

2007-2016 l’export di tecnologie ANIE verso l’Africa è cresciuto a un tasso medio annuo pari al

3%.

In questo scenario particolarmente dinamico, il Ghana ha un ruolo centrale: il Paese è stato

recentemente meta della visita del Presidente del Consiglio Paolo Gentiloni, a conferma del suo

ruolo strategico per la stabilità del continente e della buona collaborazione tra i due Paesi,

che quest’anno celebrano i 60 anni di rapporti diplomatici. Il Governo ghanese si è posto

l’obiettivo di raddoppiare la quota di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili,

raggiungendo il 10% sul totale entro il 2020 e sono attesi interventi anche nell’ambito delle reti
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elettriche, con l’obiettivo di raggiungere il pieno accesso all’elettricità per la popolazione locale

entro il 2020. La realizzazione di nuove infrastrutture risulta quindi essere un asset strategico di

trasformazione per l’intero Paese dove, nell’ultimo decennio, il mercato dell’Energia è stato

caratterizzato da un importante cambiamento e dove si stima che, per effetto di fenomeni di

urbanizzazione, i consumi elettrici cresceranno annualmente del 7% nel prossimo decennio.

Significative opportunità arrivano anche dal settore delle Costruzioni in un’area che soffre di

ampio deficit abitativo e che per colmare il gap necessita di almeno 200.000 nuove unità

annue nel prossimo decennio. A tal proposito il Governo ghanese ha recentemente annunciato

l’avvio di un programma volto specificamente a sostenere progetti nell’ambito dell’Edilizia

sociale. Anche il settore dei Trasporti Ferroviari rappresenta un asset imprescindibile per lo

sviluppo del Paese tanto che le autorità locali hanno avviato un programma di investimento da

attuarsi nei prossimi decenni per un valore complessivo vicino ai 20 miliardi di dollari.

Principale obiettivo del piano è quello di riattivare, ammodernare e ampliare la rete esistente,

raggiungere i 5.000 km di rete e attivando collegamenti con i Paesi limitrofi. Fra i progetti

annunciati nell’ambito della mobilità urbana, si segnala la realizzazione della metropolitana di

Accra.

In un contesto economico dinamico, la ricettività del mercato resta elevata alle tecnologie

strumentali, in particolare rivolte al settore minerario e dell’industria di trasformazione

alimentare. Le Autorità locali hanno recentemente annunciato un programma di sviluppo

dell’industrializzazione, che beneficia fra l’altro dell’adozione di misure agevolative all’attività

d’impresa.

“Per rispondere alle sfide di un contesto in continua evoluzione e non perdere le nuove

opportunità date dalla ripresa globale è importante disporre di strumenti mirati di

internazionalizzazione – ha spiegato Andrea Maspero, vice presidente ANIE per

l’internazionalizzazione – La globalizzazione sta cambiando volto, orientandosi a una

dimensione più regionale e caratterizzandosi per un accorciamento delle catene del valore. Il

nostro ruolo è quello di accompagnare le aziende nel loro percorso, supportandole e creando

per loro concrete occasioni di business nei mercati più recettivi all’offerta tecnologica italiana.

La collaborazione con l’Agenzia ICE è per ANIE strategica per accompagnare le imprese sui

mercati esteri. Credo che il calendario delle attività proposte per il 2018 e gli scenari prospettati

nella giornata odierna siano strumenti di forte aiuto alle imprese. Continueremo a lavorare per il

loro successo”.
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ANIE  ANIE Confindustria, + 5% la crescita dell’export nel 2017
18 dicembre 2017  0 Comments

Durante il consueto appuntamento annuale di ANIE dedicato all’internazionalizzazione è stato presentato il ricco

programma di iniziative per il 2018 a supporto delle imprese che si affacciano sui mercati internazionali che ANIE

realizza in collaborazione con l’Agenzia ICE. Uno specifico focus è stato dedicato all’Africa, continente dalle

interessanti opportunità e, in particolare, al Ghana.

L’industria delle tecnologie italiane continua a guardare all’internazionalizzazione come leva strategica di sviluppo e si

affaccia all’Africa, area emergente dalle interessanti opportunità per le imprese italiane: è quanto emerso dall’Open

Day di ANIE Confindustria, il tradizionale appuntamento organizzato dall’area Internazionale di ANIE, che si è tenuto

oggi al Palazzo delle Stelline, alla presenza del vice presidente ANIE per l’internazionalizzazione, Andrea Maspero.

ANIE Confindustria, con oltre 1.300 aziende associate, 468.000 addetti e un fatturato aggregato di 74 miliardi di

euro, rappresenta la casa delle tecnologie italiane nei mercati dell’Industria, Energia, Building e Infrastrutture e

Trasporti.

Internazionalizzazione, driver di crescita per l’Elettrotecnica e l’Elettronica italiane

Negli ultimi anni il canale estero ha assunto un ruolo centrale a sostegno della crescita dell’industria Elettrotecnica ed

Elettronica italiana.

La tendenza è confermata dai numeri: l’incidenza dell’export sul fatturato totale si attesta nei settori ANIE al 55%,

mentre era inferiore di otto punti percentuali solo dieci anni prima.

L’apertura ai mercati esteri è cresciuta in questi anni anche in quei comparti che tradizionalmente mostravano una

minore propensione all’internazionalizzazione. Nell’ultimo decennio guardare ai mercati esteri è divenuta una

necessità per superare la debolezza della domanda interna e oggi, in un contesto in profonda trasformazione,

l’internazionalizzazione si conferma elemento centrale per operare in catene del valore sempre più integrate.

Secondo dati ISTAT, nell’ultimo decennio il numero di operatori all’esportazione nei settori dell’Elettrotecnica e

dell’Elettronica è cresciuto in aggregato di quasi il 20% e un analogo incremento ha caratterizzato nell’ultimo

quinquennio anche il numero di imprese a controllo nazionale residenti all’estero.

Digitalizzazione e innovazione: cambia l’offerta anche nei mercati internazionali

Se il 2016 si è caratterizzato come un anno debole per gli scambi globali, nel corso del 2017 la ripresa internazionale

ha ripreso slancio, offrendo nuovi spunti di crescita per l’export elettrotecnico ed elettronico italiano, sia nei mercati

più maturi sia in quelli emergenti.

Secondo i preconsuntivi attualmente disponibili, nel 2017 le esportazioni dei settori ANIE mostreranno un

incremento annuo pari al 5%.
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Numeri positivi si registrano anche dai risultati dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE: guardando

all’evoluzione della domanda estera nei prossimi mesi e a inizio 2018, le valutazioni delle imprese si mantengono

positive. Nel secondo semestre del 2017 il 53% delle imprese ANIE segnala una crescita dell’ordinato estero nel

confronto con lo stesso periodo del 2016.

Le imprese italiane fornitrici di tecnologie che operano strutturalmente sui mercati esteri si trovano ad affrontare uno

scenario internazionale sempre più complesso.

Un elemento favorevole è dato dalla peculiarità di questa nuova fase del ciclo economico internazionale, che per la

prima volta dall’inizio della crisi vede un riavvio degli investimenti globali e legati, in particolare, al settore

manifatturiero.

La digitalizzazione e l’innovazione tecnologica stanno rapidamente trasformando l’offerta, i processi industriali e le

catene del valore. In particolare, il peso della componente di servizio sul valore aggiunto di un prodotto sta

acquisendo crescente rilevanza rendendo da un lato più complessa l’attività di esportazione sui mercati esteri, ma

allo stesso tempo favorendo una maggiore competitività.

Le imprese ANIE confermano una elevata vocazione all’innovazione anche sui mercati esteri, elemento che può

costituire un importante fattore competitivo in un mondo sempre più complesso. Secondo dati ISTAT, la quota di

imprese che hanno introdotto innovazioni che rappresentano una novità per il mercato internazionale (UE ed extra

UE) supera in media nei settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica il 20% sul totale – toccando il 35% nei comparti

dell’Elettronica, una quota doppia rispetto al manifatturiero dove si attesta al 10% sul totale.

 L’Africa delle opportunità: il Ghana

Un approfondimento è stato dedicato all’Africa, area emergente dalle interessanti opportunità per le imprese italiane

e, in particolare, al Ghana, economia fra le più dinamiche dell’Africa Subsahariana.

Complessivamente, nel 2016 l’Africa rappresenta il 12% sul totale delle esportazioni elettrotecniche ed elettroniche

italiane rivolte ai mercati extra UE. Nel periodo 2007-2016 l’export di tecnologie ANIE verso l’Africa è cresciuto a un

tasso medio annuo pari al 3%.

In questo scenario particolarmente dinamico, il Ghana ha un ruolo centrale: il Paese è stato recentemente meta della

visita del Presidente del Consiglio Paolo Gentiloni, a conferma del suo ruolo strategico per la stabilità del continente e

della buona collaborazione tra i due Paesi, che quest’anno celebrano i 60 anni di rapporti diplomatici.

Il Governo ghanese si è posto l’obiettivo di raddoppiare la quota di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili,

raggiungendo il 10% sul totale entro il 2020 e sono attesi interventi anche nell’ambito delle reti elettriche, con

l’obiettivo di raggiungere il pieno accesso all’elettricità per la popolazione locale entro il 2020. La realizzazione di

nuove infrastrutture risulta quindi essere un asset strategico di trasformazione per l’intero Paese dove, nell’ultimo

decennio, il mercato dell’Energia è stato caratterizzato da un importante cambiamento e dove si stima che, per

effetto di fenomeni di urbanizzazione, i consumi elettrici cresceranno annualmente del 7% nel prossimo decennio.

Significative opportunità arrivano anche dal settore delle Costruzioni in un’area che soffre di ampio deficit abitativo e

che per colmare il gap necessita di almeno 200.000 nuove unità annue nel prossimo decennio. A tal proposito il

Governo ghanese ha recentemente annunciato l’avvio di un programma volto specificamente a sostenere progetti

nell’ambito dell’Edilizia sociale.

Anche il settore dei Trasporti Ferroviari rappresenta un asset imprescindibile per lo sviluppo del Paese tanto che le

autorità locali hanno avviato un programma di investimento da attuarsi nei prossimi decenni per un valore

complessivo vicino ai 20 miliardi di dollari. Principale obiettivo del piano è quello di riattivare, ammodernare e

ampliare la rete esistente, raggiungere i 5.000 km di rete e attivando collegamenti con i Paesi limitrofi. Fra i progetti

annunciati nell’ambito della mobilità urbana, si segnala la realizzazione della metropolitana di Accra.
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In un contesto economico dinamico, la ricettività del mercato resta elevata alle tecnologie strumentali, in particolare

rivolte al settore minerario e dell’industria di trasformazione alimentare. Le Autorità locali hanno recentemente

annunciato un programma di sviluppo dell’industrializzazione, che beneficia fra l’altro dell’adozione di misure

agevolative all’attività d’impresa.

“Per rispondere alle sfide di un contesto in continua evoluzione e non perdere le nuove opportunità date dalla ripresa

globale è importante disporre di strumenti mirati di internazionalizzazione – ha spiegato Andrea Maspero, vice

presidente ANIE per l’internazionalizzazione – La globalizzazione sta cambiando volto, orientandosi a una dimensione

più regionale e caratterizzandosi per un accorciamento delle catene del valore. Il nostro ruolo è quello di

accompagnare le aziende nel loro percorso, supportandole e creando per loro concrete occasioni di business nei

mercati più recettivi all’offerta tecnologica italiana. La collaborazione con l’Agenzia ICE è per ANIE strategica per

accompagnare le imprese sui mercati esteri. Credo che il calendario delle attività proposte per il 2018 e gli scenari

prospettati nella giornata odierna siano strumenti di forte aiuto alle imprese. Continueremo a lavorare per il loro

successo”
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L’industria delle tecnologie

italiane continua a guardare

all’internazionalizzazione come

leva strategica di sviluppo e si

affaccia all’Africa, area

emergente dalle interessanti

opportunità per le imprese

italiane: è quanto emerso

dall’Open Day di ANIE

Confindustria, il tradizionale

appuntamento organizzato

dall’area Internazionale di ANIE, che si è tenuto al Palazzo delle Stelline, alla presenza

del vice presidente ANIE per l’internazionalizzazione, Andrea Maspero.

ANIE Confindustria, con oltre 1.300 aziende associate, 468.000 addetti e un fatturato

aggregato di 74 miliardi di euro, rappresenta la casa delle tecnologie italiane nei

mercati dell’Industria, Energia, Building e Infrastrutture e Trasporti.

Internazionalizzazione, driver di crescita per l’Elettrotecnica e l’Elettronica

italiane

Negli ultimi anni il canale estero ha assunto un ruolo centrale a sostegno della crescita

dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana. La tendenza è confermata dai

numeri: l’incidenza dell’export sul fatturato totale si attesta nei settori ANIE al 55%,

mentre era inferiore di otto punti percentuali solo dieci anni prima.

L’apertura ai mercati esteri è cresciuta in questi anni anche in quei comparti che

tradizionalmente mostravano una minore propensione all’internazionalizzazione.

Nell’ultimo decennio guardare ai mercati esteri è divenuta una necessità per superare la

debolezza della domanda interna e oggi, in un contesto in profonda trasformazione,

l’internazionalizzazione si conferma elemento centrale per operare in catene del valore

sempre più integrate. Secondo dati ISTAT, nell’ultimo decennio il numero di operatori

all’esportazione nei settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica è cresciuto in aggregato

di quasi il 20% e un analogo incremento ha caratterizzato nell’ultimo quinquennio anche

il numero di imprese a controllo nazionale residenti all’estero.

Digitalizzazione e innovazione: cambia l’offerta anche nei mercati

internazionali

Se il 2016 si è caratterizzato come un anno debole per gli scambi globali, nel corso del

2017 la ripresa internazionale ha ripreso slancio, offrendo nuovi spunti di crescita per

l’export elettrotecnico ed elettronico italiano, sia nei mercati più maturi sia in quelli

emergenti. Secondo i preconsuntivi attualmente disponibili, nel 2017 le esportazioni

dei settori ANIE mostreranno un incremento annuo pari al 5%.

Numeri positivi si registrano anche dai risultati dell’Osservatorio sul mercato delle

tecnologie ANIE: guardando all’evoluzione della domanda estera nei prossimi mesi e a

inizio 2018, le valutazioni delle imprese si mantengono positive. Nel secondo semestre

del 2017 il 53% delle imprese ANIE segnala una crescita dell’ordinato estero nel

confronto con lo stesso periodo del 2016.

Le imprese italiane fornitrici di tecnologie che operano strutturalmente sui mercati esteri
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si trovano ad affrontare uno scenario internazionale sempre più complesso. Un elemento

favorevole è dato dalla peculiarità di questa nuova fase del ciclo economico

internazionale, che per la prima volta dall’inizio della crisi vede un riavvio degli

investimenti globali e legati, in particolare, al settore manifatturiero.

La digitalizzazione e l’innovazione tecnologica stanno rapidamente trasformando

l’offerta, i processi industriali e le catene del valore. In particolare, il peso della

componente di servizio sul valore aggiunto di un prodotto sta acquisendo crescente

rilevanza rendendo da un lato più complessa l’attività di esportazione sui mercati esteri,

ma allo stesso tempo favorendo una maggiore competitività.

Le imprese ANIE confermano una elevata vocazione all’innovazione anche sui

mercati esteri, elemento che può costituire un importante fattore competitivo in un

mondo sempre più complesso. Secondo dati ISTAT, la quota di imprese che hanno

introdotto innovazioni che rappresentano una novità per il mercato internazionale (UE ed

extra UE) supera in media nei settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica il 20% sul

totale – toccando il 35% nei comparti dell’Elettronica, una quota doppia rispetto al

manifatturiero dove si attesta al 10% sul totale.

L’Africa delle opportunità: il Ghana

Un approfondimento è stato dedicato all’Africa, area emergente dalle interessanti

opportunità per le imprese italiane e, in particolare, al Ghana, economia fra le più

dinamiche dell’Africa Subsahariana. Complessivamente, nel 2016 l’Africa rappresenta il

12% sul totale delle esportazioni elettrotecniche ed elettroniche italiane rivolte ai mercati

extra UE. Nel periodo 2007-2016 l’export di tecnologie ANIE verso l’Africa è cresciuto a

un tasso medio annuo pari al 3%.

In questo scenario particolarmente dinamico, il Ghana ha un ruolo centrale: il Paese è

stato recentemente meta della visita del Presidente del Consiglio Paolo Gentiloni, a

conferma del suo ruolo strategico per la stabilità del continente e della buona

collaborazione tra i due Paesi, che quest’anno celebrano i 60 anni di rapporti

diplomatici. Il Governo ghanese si è posto l’obiettivo di raddoppiare la quota di energia

prodotta da fonti energetiche rinnovabili, raggiungendo il 10% sul totale entro il 2020 e

sono attesi interventi anche nell’ambito delle reti elettriche, con l’obiettivo di raggiungere

il pieno accesso all’elettricità per la popolazione locale entro il 2020. La realizzazione di

nuove infrastrutture risulta quindi essere un asset strategico di trasformazione per

l’intero Paese dove, nell’ultimo decennio, il mercato dell’Energia è stato caratterizzato

da un importante cambiamento e dove si stima che, per effetto di fenomeni di

urbanizzazione, i consumi elettrici cresceranno annualmente del 7% nel prossimo

decennio.

Significative opportunità arrivano anche dal settore delle Costruzioni in un’area che

soffre di ampio deficit abitativo e che per colmare il gap necessita di almeno 200.000

nuove unità annue nel prossimo decennio. A tal proposito il Governo ghanese ha

recentemente annunciato l’avvio di un programma volto specificamente a sostenere

progetti nell’ambito dell’Edilizia sociale. Anche il settore dei Trasporti

Ferroviari rappresenta un asset imprescindibile per lo sviluppo del Paese tanto che le

autorità locali hanno avviato un programma di investimento da attuarsi nei prossimi

decenni per un valore complessivo vicino ai 20 miliardi di dollari. Principale obiettivo del

piano è quello di riattivare, ammodernare e ampliare la rete esistente, raggiungere i

5.000 km di rete e attivando collegamenti con i Paesi limitrofi. Fra i progetti annunciati

nell’ambito della mobilità urbana, si segnala la realizzazione della metropolitana di

Accra.

In un contesto economico dinamico, la ricettività del mercato resta elevata alle

tecnologie strumentali, in particolare rivolte al settore minerario e dell’industria di

trasformazione alimentare. Le Autorità locali hanno recentemente annunciato un

programma di sviluppo dell’industrializzazione, che beneficia fra l’altro dell’adozione di

misure agevolative all’attività d’impresa.

“Per rispondere alle sfide di un contesto in continua evoluzione e non perdere le nuove

opportunità date dalla ripresa globale è importante disporre di strumenti mirati di

internazionalizzazione – ha spiegato Andrea Maspero, vice presidente ANIE per

l’internazionalizzazione – La globalizzazione sta cambiando volto, orientandosi a una

dimensione più regionale e caratterizzandosi per un accorciamento delle catene del

valore. Il nostro ruolo è quello di accompagnare le aziende nel loro percorso,

supportandole e creando per loro concrete occasioni di business nei mercati più recettivi

all’offerta tecnologica italiana. La collaborazione con l’Agenzia ICE è per ANIE strategica

per accompagnare le imprese sui mercati esteri. Credo che il calendario delle attività

proposte per il 2018 e gli scenari prospettati nella giornata odierna siano strumenti di

forte aiuto alle imprese. Continueremo a lavorare per il loro successo”.
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AFRICA, NUOVA FRONTIERA PER IL
NOSTRO EXPORT TECNOLOGICO

L’industria delle tecnologie italiane continua a guardare all’internazionalizzazione
come leva strategica di sviluppo e si affaccia all’Africa, area emergente dalle
interessanti opportunità per le imprese italiane: è quanto emerso dall’open day di
ANIE Confindustria, il tradizionale appuntamento organizzato dall’area internazionale
di ANIE. L'associazione confindustriale, con oltre 1.300 aziende associate, 468.000
addetti e un fatturato aggregato di 74 miliardi di euro, rappresenta la casa delle
tecnologie italiane nei mercati di industria, energia, building e infrastrutture e
trasporti. 

Internazionalizzazione, driver di crescita 
per elettrotecnica e elettronica italiane 
Negli ultimi anni il canale estero ha assunto un ruolo centrale a sostegno della
crescita dell’industria elettrotecnica ed elettronica italiana. La tendenza è confermata
dai numeri: l’incidenza dell’export sul fatturato totale si attesta nei settori
ANIE al 55%, mentre era inferiore di otto punti percentuali solo dieci anni
prima. L’apertura ai mercati esteri è cresciuta in questi anni anche in quei comparti
che tradizionalmente mostravano una minore propensione all’internazionalizzazione.
Nell’ultimo decennio guardare ai mercati esteri è divenuta una necessità per
superare la debolezza della domanda interna e oggi, in un contesto in profonda
trasformazione, l’internazionalizzazione si conferma elemento centrale per operare
in catene del valore sempre più integrate. 
Secondo dati ISTAT, nell’ultimo decennio il numero di operatori all’esportazione
nei settori dell’elettrotecnica e dell’elettronica è cresciuto in aggregato di
quasi il 20% e un analogo incremento ha caratterizzato nell’ultimo quinquennio
anche il numero di imprese a controllo nazionale residenti all’estero. 

L’Africa delle opportunità: il Ghana 
Un approfondimento è stato dedicato all’Africa, area emergente dalle interessanti
opportunità per le imprese italiane e, in particolare, al Ghana, economia fra le più
dinamiche dell’Africa subsahariana. Complessivamente, nel 2016 l’Africa
rappresenta il 12% sul totale delle esportazioni elettrotecniche ed
elettroniche italiane rivolte ai mercati extra UE. Nel periodo 2007-2016
l’export di tecnologie ANIE verso l’Africa è cresciuto a un tasso medio
annuo pari al 3%. In questo scenario particolarmente dinamico, il Ghana ha un
ruolo centrale: il Paese è stato recentemente meta della visita del presidente del
Consiglio Paolo Gentiloni, a conferma del suo ruolo strategico per la stabilità del
continente e della buona collaborazione tra i due Paesi, che quest’anno celebrano i
60 anni di rapporti diplomatici. Il Governo ghanese si è posto l’obiettivo di
raddoppiare la quota di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili,
raggiungendo il 10% sul totale entro il 2020 e sono attesi interventi anche
nell’ambito delle reti elettriche, con l’obiettivo di raggiungere il pieno
accesso all’elettricità per la popolazione locale entro il 2020. 
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Ecco i settori dove il Governo ghanese intende investire
La realizzazione di nuove infrastrutture risulta quindi essere un asset
strategico di trasformazione per l’intero Paese dove, nell’ultimo decennio, il
mercato dell’energia è stato caratterizzato da un importante cambiamento e dove si
stima che, per effetto di fenomeni di urbanizzazione, i consumi elettrici cresceranno
annualmente del 7% nel prossimo decennio. Significative opportunità arrivano
anche dal settore delle costruzioni in un’area che soffre di ampio deficit
abitativo e che per colmare il gap necessita di almeno 200.000 nuove unità annue
nel prossimo decennio. A tal proposito il Governo ghanese ha recentemente
annunciato l’avvio di un programma volto specificamente a sostenere progetti
nell’ambito dell’edilizia sociale. Anche il settore dei trasporti ferroviari
rappresenta un asset imprescindibile per lo sviluppo del Paese tanto che le
autorità locali hanno avviato un programma di investimento da attuarsi nei
prossimi decenni per un valore complessivo vicino ai 20 miliardi di
dollari. Principale obiettivo del piano è quello di riattivare, ammodernare e ampliare
la rete esistente, raggiungere i 5.000 chilometri di rete e attivando collegamenti con
i Paesi limitrofi. Fra i progetti annunciati nell’ambito della mobilità urbana, si segnala
la realizzazione della metropolitana di Accra. In un contesto economico dinamico, la
ricettività del mercato resta elevata alle tecnologie strumentali, in particolare rivolte
al settore minerario e dell’industria di trasformazione alimentare. 

Digitalizzazione e innovazione, cambia l’offerta 
anche nei mercati internazionali 
Se il 2016 si è caratterizzato come un anno debole per gli scambi globali, nel corso
del 2017 la ripresa internazionale ha ripreso slancio, offrendo nuovi spunti di
crescita per l’export elettrotecnico ed elettronico italiano, sia nei mercati più maturi
sia in quelli emergenti. Secondo i preconsuntivi attualmente disponibili, nel
2017 le esportazioni dei settori ANIE mostreranno un incremento annuo
pari al 5%. Numeri positivi si registrano anche dai risultati dell’Osservatorio sul
mercato delle tecnologie ANIE: guardando all’evoluzione della domanda estera nei
prossimi mesi e a inizio 2018, le valutazioni delle imprese si mantengono positive.
Nel secondo semestre del 2017 il 53% delle imprese ANIE segnala una crescita
dell’ordinato estero nel confronto con lo stesso periodo del 2016. Le imprese italiane
fornitrici di tecnologie che operano strutturalmente sui mercati esteri si trovano ad
affrontare uno scenario internazionale sempre più complesso. Un elemento
favorevole è dato dalla peculiarità di questa nuova fase del ciclo
economico internazionale, che per la prima volta dall’inizio della crisi vede
un riavvio degli investimenti globali e legati, in particolare, al settore
manifatturiero. La digitalizzazione e l’innovazione tecnologica stanno rapidamente
trasformando l’offerta, i processi industriali e le catene del valore. In particolare, il
peso della componente di servizio sul valore aggiunto di un prodotto sta acquisendo
crescente rilevanza rendendo da un lato più complessa l’attività di esportazione sui
mercati esteri, ma allo stesso tempo favorendo una maggiore competitività. 

15/12/2017, © Euromerci - riproduzione riservata

Il doppio binario con anche i vecchi
adempimenti cartacei doveva finire dal
2016, ma il decreto Milleproroghe lo ha
prolungato di un anno.

read more..

A Bologna è di scena la logistica che
fa innovazione
21/01/2016

Grazie al convegno organizzato il 28
gennaio dall'Osservatorio Contract
Logistics (School of Management-
Politecnico di Milano) e Assologistica.

read more..

La Cina punta al trasporto
ferroviario delle merci
08/01/2016

Nel 2016 la Ferrovia Internazionale
Yuxinou realizzerà quasi un treno al
giorno dal Paese asiatico per l’Europa.

read more..

TomTom Telematics acquisisce la
polacca Finder SA
08/01/2016

La società si rivolge così direttamente al
grande mercato della telematica,
stabilendo inoltre una posizione di
leadership nell’Europa orientale.

read more..
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Anie: export in crescita, Africa “nuova frontiera
da esplorare”
L’internazionalizzazione registra nel 2017 un trend  di crescita

20Da  Redazione  - 13 dicembre 2017 

L’internazionalizzazione registra nel 2017 un trend  di crescita continuando a
rappresentare un elemento chiave per lo sviluppo delle industrie italiane del
comparto tecnologico, soprattutto in un contesto come quello attuale dove
l’apertura verso i mercati esteri è diventata “fondamentale” per far fronte alla
“debolezza della domanda interna”.Tra le aree che possono offrire le opportunità più
interessanti per le imprese del nostro Paese c’è l’Africa e in particolar modo il Ghana,
“un’economia fra le più dinamiche dell’Africa Sub-sahariana”.

E’ il quadro emerso dall’Open Day di ANIE Confindustria, il tradizionale
appuntamento organizzato dall’area Internazionale di ANIE, che si è tenuto ieri a
Milano, alla presenza del vice presidente per l’internazionalizzazione, Andrea
Maspero. Nel corso dell’evento è stato inoltre presentato il programma di iniziative
per il 2018 a supporto delle imprese che si affacciano sui mercati internazionali,
promosso dall’associazione di Confindustria con la collaborazione dell’Agenzia ICE.
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“Per rispondere alle sfide di un contesto in continua evoluzione e non perdere le nuove
opportunità date dalla ripresa globale è importante disporre di strumenti mirati di
internazionalizzazione”, spiega in una nota Andrea Maspero, vice presidente ANIE
per l’internazionalizzazione.  “La globalizzazione sta cambiando volto, orientandosi a
una dimensione più regionale e caratterizzandosi per un accorciamento delle catene del
valore. Il nostro ruolo è quello di accompagnare le aziende nel loro percorso, supportandole
e creando per loro concrete occasioni di business nei mercati più recettivi all’offerta
tecnologica italiana. La collaborazione con l’Agenzia ICE è per ANIE strategica per
accompagnare le imprese sui mercati esteri. Credo che il calendario delle attività proposte
per il 2018 e gli scenari prospettati nella giornata odierna siano strumenti di forte aiuto alle
imprese. Continueremo a lavorare per il loro successo”, aggiunge Maspero.

L’internazionalizzazione nell’industria
Elettrotecnica ed Elettronica italiana

Durante la conferenza è emerso come il comparto dell’industria Elettrotecnica ed
Elettronica italiana negli ultimi anni abbia accettato la sfida
dell’internazionalizzazione, un elemento su cui si punta in maniera sempre più
rilevante. Questo trend è suffragato anche dai dati secondo cui l’incidenza
dell’export sul fatturato totale si attesta, nei settori ANIE, al 55%, un valore in crescita
di otto punti percentuali rispetto a dieci anni prima. Ma quali sono gli elementi che
hanno  contribuito alla configurazione di uno scenario di questo tipo? L’apertura
verso i mercati esteri da una parte costituisce –  come si accennava prima –  una
necessità dettata dalla debolezza della domanda interna, dall’altra, in un contesto in
profonda trasformazione come quello attuale, rappresenta “un elemento centrale per
operare in catene del valore sempre più integrate”. Un messaggio, questo, ben recepito
dal settore: secondo i dati ISTAT, infatti, nell’ultimo decennio, il numero di operatori
all’esportazione nei settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica è cresciuto in
aggregato di quasi il 20% e un analogo incremento si è verificato negli ultimi 5 anni
anche per quanto riguarda il numero di imprese a controllo nazionale residenti
all’estero.

A rafforzare il quadro positivo legato all’internazionalizzazione nel settore 
elettronico ed elettrotecnico anche i dati preconsutivi ANIE del 2017, attualmente
disponibili, che registrano un incremento annuo del 5%. Numeri che si aggiungono
ai risultati dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE secondo cui,
prendendo in considerazione l’evoluzione della domanda estera nei prossimi mesi e
a inizio 2018, emerge come le valutazioni delle imprese si mantengano positive. “Nel
secondo semestre del 2017 – sottolinea ANIE in nota –  il 53% delle imprese ANIE segnala
una crescita dell’ordinato estero nel confronto con lo stesso periodo del 2016”.

Opportunità per le aziende italiane

Tra i mercati che possono offrire importanti opportunità alle aziende italiane del
comparto tecnologico c’è , come si accennava prima, quello africano che nel 2016
rappresenta il 12% del totale delle esportazioni elettrotecniche ed elettroniche del
nostro Paese rivolte ai mercati extra UE. Un dato che si inserisce nel quadro più
ampio che ha visto nel periodo 2007-2016 l’export di tecnologie crescere a un tasso
annuo del 3%. All’interno di questo scenario un ruolo di primo piano è rivestito dal
Ghana, soprattutto per quanto riguarda il settore delle infrastrutture energetiche,
delle costruzioni e dei trasporti ferroviari. In questo contesto economico dinamico,
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spiega ANIE in nota, “la ricettività del mercato resta elevata alle tecnologie strumentali, in
particolare rivolte al settore minerario e dell’industria di trasformazione alimentare”.
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La tecnologia italiana punta sui mercati
africani
–di Matteo Meneghello |  13 dicembre 2017
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LE GALLERY PIÙ VISTE

L’ industria delle tecnologie italiane conferma l’attenzione

ai mercati esteri come leva strategica di sviluppo e chiude

il 2017 con un incremento dell’export del 5 per cento. Il

bilancio è emerso ieri a Milano durante l’open day di Anie

Confindustria, appuntamento che ha dedicato spazio, in particolare,

alle prospettive del mercato africano, area che oggi pesa per il 12% sul

totale delle esportazioni elettrotecniche ed elettroniche italiane rivolte

ai mercati extraeuropei.
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Negli ultimi anni il canale estero ha assunto un ruolo centrale a

sostegno della crescita dell'industria elettrotecnica ed elettronica

italiana. La tendenza è confermata dai numeri: l’incidenza dell’export

sul fatturato totale si attesta nei settori Anie al 55%, mentre era

inferiore di otto punti percentuali solo dieci anni prima. 

L’apertura ai mercati esteri è cresciuta in questi

anni anche in quei comparti che

tradizionalmente mostravano una minore

propensione all’internazionalizzazione: come

confermano gli operatori nell’ultimo decennio

guardare ai mercati esteri è divenuta una

necessità per superare la debolezza della

domanda interna e oggi, in un contesto in

profonda trasformazione, l'internazionalizzazione si conferma

elemento centrale per operare in catene del valore sempre più

integrate. Secondo dati Istat, nell’ultimo decennio il numero di

operatori all'esportazione nei settori dell’elettrotecnica e

dell’elettronica è cresciuto in aggregato di quasi il 20% e un analogo

incremento ha caratterizzato nell’ultimo quinquennio anche il

numero di imprese a controllo nazionale residenti all’estero.

Numeri positivi si registrano anche dai risultati dell’Osservatorio sul

mercato delle tecnologie Anie: guardando all’evoluzione della

domanda estera nei prossimi mesi e a inizio 2018, le valutazioni delle

imprese si mantengono positive. Nel secondo semestre del 2017 il 53%

delle imprese Anie segnala una crescita dell’ordinato estero nel

confronto con lo stesso periodo del 2016.

Un elemento favorevole è dato dalla peculiarità di questa nuova fase

del ciclo economico internazionale, che per la prima volta dall’inizio

della crisi vede un riavvio degli investimenti globali e legati, in

particolare, al settore manifatturiero. La digitalizzazione e

l'innovazione tecnologica stanno rapidamente trasformando l'offerta,

i processi industriali e le catene del valore. In particolare, il peso della

componente di servizio sul valore aggiunto di un prodotto sta

acquisendo crescente rilevanza rendendo da un lato più complessa

l'attività di esportazione sui mercati esteri, ma allo stesso tempo

favorendo una maggiore competitività. 

In questo contesto l’open day di Milano ha

dedicato ieri un approfondimento all’Africa e in

particolare, al Ghana, economia fra le più

dinamiche dell’Africa subsahariana.

Complessivamente, nel 2016 l’Africa ha
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rappresentato il 12% sul totale delle esportazioni

elettrotecniche ed elettroniche italiane rivolte ai

mercati extra Ue. Nel periodo 2007-2016 l’export

di tecnologie Anie verso l’Africa è cresciuto a un

tasso medio annuo pari al 3 per cento. 

In questo scenario il Ghana ha un ruolo centrale: il Paese è stato

recentemente meta della visita del Presidente del Consiglio Paolo

Gentiloni. Il Governo ghanese si è posto l’obiettivo di raddoppiare la

quota di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili,

raggiungendo il 10% sul totale entro il 2020 e sono attesi interventi

anche nell’ambito delle reti elettriche, con l’obiettivo di raggiungere il

pieno accesso all’elettricità per la popolazione locale entro il 2020.

Significative opportunità - secondo l’analisi di Anie - arrivano anche

dal settore delle Costruzioni in un’area che soffre di ampio deficit

abitativo e che per colmare il gap necessita di almeno 200mila nuove

unità annue nel prossimo decennio. Anche il settore dei Trasporti

ferroviari rappresenta un asset imprescindibile per lo sviluppo del

Paese: è stato avviato un programma di investimento da attuarsi nei

prossimi decenni per un valore complessivo vicino ai 20 miliardi di

dollari, allo scopo di riattivare, ammodernare e ampliare la rete

esistente, raggiungere i 5mila km di rete e attivando collegamenti con

i Paesi limitrofi. In un contesto economico dinamico, la ricettività del

mercato resta elevata alle tecnologie strumentali, in particolare rivolte

al settore minerario e dell’industria di trasformazione alimentare.

«Per rispondere alle sfide di un contesto in continua evoluzione e non

perdere le nuove opportunità date dalla ripresa globale è importante

disporre di strumenti mirati di internazionalizzazione – ha spiegato

Andrea Maspero, vice presidente Anie per l’internazionalizzazione -.

La globalizzazione sta cambiando volto, orientandosi a una

dimensione più regionale e caratterizzandosi per un accorciamento

delle catene del valore. Il nostro ruolo è quello di accompagnare le

aziende nel loro percorso, supportandole e creando per loro concrete

occasioni di business nei mercati più recettivi all'offerta tecnologica

italiana. La collaborazione con l’Agenzia Ice è per Anie strategica per

accompagnare le imprese sui mercati esteri. Credo che il calendario

delle attività proposte per il 2018 e gli scenari prospettati nella

giornata odierna siano strumenti di forte aiuto alle imprese».

© Riproduzione riservata

AFRICANA |  29 novembre 2017

Gentiloni: l’Africa torna in
cima a nostra agenda di
politica internazionale

Paolo Gentiloni Milano Agenzia Ice Ghana Istat
Andrea Maspero Presidente del Consiglio
Anie Confindustria Associazioni di categoria
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Export? Attenti al Ghana

L’internazionalizzazione traina la crescita

dell’elettrotecnica e dell’elettronica italiane.

E l’Africa rappresenta un importante

mercato di sbocco

 

Negli ultimi anni il canale estero ha assunto un ruolo centrale a sostegno della crescita

dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana. Una conferma è arrivata nel corso dell'Open Day

di ANIE Confindustria, il tradizionale appuntamento organizzato dall’area Internazionale di ANIE. I

numeri sono chiari: l’incidenza dell’export sul fatturato totale si attesta nei settori ANIE al 55%,

mentre era inferiore di otto punti percentuali solo dieci anni fa.

L’apertura ai mercati esteri è cresciuta in questi anni anche in quei comparti che tradizionalmente

mostravano una minore propensione all’internazionalizzazione. Nell’ultimo decennio guardare ai

mercati esteri è divenuta una necessità per superare la debolezza della domanda interna e oggi, in

un contesto in profonda trasformazione, l’internazionalizzazione si conferma elemento centrale per

operare in catene del valore sempre più integrate. Secondo dati ISTAT, nell’ultimo decennio il

numero di operatori all’esportazione nei settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica è cresciuto in

aggregato di quasi il 20% e un analogo incremento ha caratterizzato nell’ultimo quinquennio anche

il numero di imprese a controllo nazionale residenti all’estero.

 

Digitalizzazione e innovazione: cambia l’offerta

Se il 2016 si è caratterizzato come un anno debole per gli scambi globali, nel corso del 2017 la

ripresa internazionale ha offerto nuovi spunti di crescita per l’export elettrotecnico ed elettronico

italiano, sia nei mercati più maturi sia in quelli emergenti.

By  Redazione BitMAT  - 12/12/2017
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Secondo i preconsuntivi attualmente disponibili,  nel 2017 le esportazioni dei settori ANIE

mostreranno un incremento annuo pari al 5%.

Numeri positivi si registrano anche dai risultati dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE:

guardando all’evoluzione della domanda estera nei prossimi mesi e a inizio 2018, le valutazioni

delle imprese si mantengono positive. Nel secondo semestre del 2017 il 53% delle imprese ANIE

segnala una crescita dell’ordinato estero nel confronto con lo stesso periodo del 2016.

Le imprese italiane fornitrici di tecnologie che operano strutturalmente sui mercati esteri si trovano

ad affrontare uno scenario internazionale sempre più complesso.

Un elemento favorevole è dato dalla peculiarità di questa nuova fase del ciclo economico

internazionale, che per la prima volta dall’inizio della crisi vede un riavvio degli investimenti globali e

legati, in particolare, al settore manifatturiero.

La digitalizzazione e l’innovazione tecnologica stanno rapidamente trasformando l’offerta, i

processi industriali e le catene del valore. In particolare, il peso della componente di servizio sul

valore aggiunto di un prodotto sta acquisendo crescente rilevanza rendendo da un lato più

complessa l’attività di esportazione sui mercati esteri, ma allo stesso tempo favorendo una

maggiore competitività.

Le imprese ANIE confermano una elevata vocazione all’innovazione anche sui mercati esteri,

elemento che può costituire un importante fattore competitivo in un mondo sempre più complesso.

Secondo dati ISTAT, la quota di imprese che hanno introdotto innovazioni che rappresentano una

novità per il mercato internazionale (UE ed extra UE) supera in media nei settori dell’Elettrotecnica

e dell’Elettronica il 20% sul totale – toccando il 35% nei comparti dell’Elettronica, una quota doppia

rispetto al manifatturiero dove si attesta al 10% sul totale.

 

L’Africa delle opportunità: il Ghana

Un approfondimento è stato dedicato all’Africa, area emergente dalle interessanti opportunità per le

imprese italiane e, in particolare, al Ghana, economia fra le più dinamiche dell’Africa Subsahariana.

Complessivamente, nel 2016 l’Africa rappresenta i l 12% sul totale delle esportazioni

elettrotecniche ed elettroniche italiane rivolte ai mercati extra UE. Nel periodo 2007-2016 l’export di

tecnologie ANIE verso l’Africa è cresciuto a un tasso medio annuo pari al 3%.

In questo scenario particolarmente dinamico, il Ghana ha un ruolo centrale: il Paese è stato

recentemente meta della visita del Presidente del Consiglio Paolo Gentiloni, a conferma del suo

ruolo strategico per la stabilità del continente e della buona collaborazione tra i due Paesi, che

quest’anno celebrano i 60 anni di rapporti diplomatici.

Il Governo ghanese si è posto l’obiettivo di raddoppiare la quota di energia prodotta da fonti

energetiche rinnovabili, raggiungendo il 10% sul totale entro il 2020 e sono attesi interventi

anche nell’ambito delle reti elettriche, con l’obiettivo di raggiungere il pieno accesso all’elettricità

per la popolazione locale entro il 2020. La realizzazione di nuove infrastrutture risulta quindi essere

un asset strategico di trasformazione per l’intero Paese dove, nell’ultimo decennio, il mercato

dell’Energia è stato caratterizzato da un importante cambiamento e dove si stima che, per effetto di

fenomeni di urbanizzazione, i consumi elettrici cresceranno annualmente del 7% nel prossimo

decennio.

Significative opportunità arrivano anche dal settore delle Costruzioni in un’area che soffre di

ampio deficit abitativo e che per colmare il gap necessita di almeno 200.000 nuove unità annue

nel prossimo decennio. A tal proposito il Governo ghanese ha recentemente annunciato l’avvio di

un programma volto specificamente a sostenere progetti nell’ambito dell’Edilizia sociale.

Anche il settore dei Trasporti Ferroviari rappresenta un asset imprescindibile per lo sviluppo del

Paese tanto che le autorità locali hanno avviato un programma di investimento da attuarsi nei

prossimi decenni per un valore complessivo vicino ai 20 miliardi di dollari. Principale obiettivo del

Tendenze

Export? Attenti al Ghana
 Redazione BitMAT - 12/12/2017

Rittal Italia: posata la
prima pietra della nuova
sede

 Redazione BitMAT - 12/12/2017

Con Schneider Electric i
clienti comprano solo le
licenze che servono

 Redazione BitMAT - 12/12/2017



Pubblicità

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-12-2017



TAGS Afroica Anie elettronica elettrotecnica export Ghana

Previous article

Rittal Italia: posata la prima pietra della
nuova sede

piano è quello di riattivare, ammodernare e ampliare la rete esistente, raggiungere i 5.000 km di

rete e attivando collegamenti con i Paesi limitrofi. Fra i progetti annunciati nell’ambito della mobilità

urbana, si segnala la realizzazione della metropolitana di Accra.

In un contesto economico dinamico, la ricettività del mercato resta elevata alle tecnologie

strumentali, in particolare rivolte al settore minerario e dell’industria di trasformazione alimentare.

Le  Au to r i t à   l oca l i   hanno   recen temen te  annunc ia to  un  p rog ramma d i  sviluppo

dell’industrializzazione, che beneficia fra l’altro dell’adozione di misure agevolative all’attività

d’impresa.

 

Servono strumenti mirati

“Per rispondere alle sfide di un contesto in continua evoluzione e non perdere le nuove opportunità

date dalla ripresa globale è importante disporre di strumenti mirati di internazionalizzazione – ha

spiegato Andrea Maspero, vice presidente ANIE per l’internazionalizzazione  –   L a

globalizzazione sta cambiando volto, orientandosi a una dimensione più regionale e

caratterizzandosi per un accorciamento delle catene del valore. Il nostro ruolo è quello di

accompagnare le aziende nel loro percorso, supportandole e creando per loro concrete occasioni

di business nei mercati più recettivi all’offerta tecnologica italiana. La collaborazione con l’Agenzia

ICE è per ANIE strategica per accompagnare le imprese sui mercati esteri. Credo che il

calendario delle attività proposte per il 2018 e gli scenari prospettati nella giornata odierna siano

strumenti di forte aiuto alle imprese. Continueremo a lavorare per il loro successo”.
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ANIE Confindustria: +5% la crescita
dell’export nel 2017

L’industria delle

tecnologie

italiane continua

a guardare all’internazionalizzazione come

leva strategica di sviluppo e si affaccia

all’Africa, area emergente dalle interessanti

opportunità per le imprese italiane: è quanto

emerso dall’Open Day di ANIE

Confindustria.

Negli ultimi anni il canale estero ha assunto un ruolo centrale a sostegno della crescita

dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana.

La tendenza è confermata dai numeri: l’incidenza dell’export sul fatturato totale si attesta nei settori

ANIE al 55%, mentre era inferiore di otto punti percentuali solo dieci anni prima.

L’apertura ai mercati esteri è cresciuta in questi anni anche in quei comparti che tradizionalmente

mostravano una minore propensione all’internazionalizzazione. Nell’ultimo decennio guardare ai

mercati esteri è divenuta una necessità per superare la debolezza della domanda interna e oggi, in

un contesto in profonda trasformazione, l’internazionalizzazione si conferma elemento centrale per

operare in catene del valore sempre più integrate. Secondo dati ISTAT, nell’ultimo decennio il

numero di operatori all’esportazione nei settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica è cresciuto in

aggregato di quasi il 20% e un analogo incremento ha caratterizzato nell’ultimo quinquennio anche

il numero di imprese a controllo nazionale residenti all’estero.

Se il 2016 si è caratterizzato come un anno debole per gli scambi globali, nel corso del 2017 la

ripresa internazionale ha ripreso slancio, offrendo nuovi spunti di crescita per l’export elettrotecnico

ed elettronico italiano, sia nei mercati più maturi sia in quelli emergenti.

Secondo i preconsuntivi attualmente disponibili, nel 2017 le esportazioni dei settori ANIE

mostreranno un incremento annuo pari al 5%.

Numeri positivi si registrano anche dai risultati dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE:

guardando all’evoluzione della domanda estera nei prossimi mesi e a inizio 2018, le valutazioni

delle imprese si mantengono positive. Nel secondo semestre del 2017 il 53% delle imprese ANIE

segnala una crescita dell’ordinato estero nel confronto con lo stesso periodo del 2016.

Le imprese italiane fornitrici di tecnologie che operano strutturalmente sui mercati esteri si trovano

ad affrontare uno scenario internazionale sempre più complesso.

Un elemento favorevole è dato dalla peculiarità di questa nuova fase del ciclo economico

internazionale, che per la prima volta dall’inizio della crisi vede un riavvio degli investimenti globali e

legati, in particolare, al settore manifatturiero.

La digitalizzazione e l’innovazione tecnologica stanno rapidamente trasformando l’offerta, i processi

industriali e le catene del valore. In particolare, il peso della componente di servizio sul valore

aggiunto di un prodotto sta acquisendo crescente rilevanza rendendo da un lato più complessa

l’attività di esportazione sui mercati esteri, ma allo stesso tempo favorendo una maggiore

competitività.

Le imprese ANIE confermano una elevata vocazione all’innovazione anche sui mercati esteri,

elemento che può costituire un importante fattore competitivo in un mondo sempre più complesso.

Secondo dati ISTAT, la quota di imprese che hanno introdotto innovazioni che rappresentano una

novità per il mercato internazionale supera in media nei settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica il

20% sul totale – toccando il 35% nei comparti dell’Elettronica, una quota doppia rispetto al
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manifatturiero dove si attesta al 10% sul totale.

Un approfondimento è stato dedicato all’Africa, area emergente dalle interessanti opportunità per le

imprese italiane e, in particolare, al Ghana, economia fra le più dinamiche dell’Africa Subsahariana.

Complessivamente, nel 2016 l’Africa rappresenta il 12% sul totale delle esportazioni elettrotecniche

ed elettroniche italiane rivolte ai mercati extra UE. Nel periodo 2007-2016 l’export di tecnologie

ANIE verso l’Africa è cresciuto a un tasso medio annuo pari al 3%.

In questo scenario particolarmente dinamico, il Ghana ha un ruolo centrale: il Paese è stato

recentemente meta della visita del Presidente del Consiglio Paolo Gentiloni, a conferma del suo

ruolo strategico per la stabilità del continente e della buona collaborazione tra i due Paesi, che

quest’anno celebrano i 60 anni di rapporti diplomatici.

Il Governo ghanese si è posto l’obiettivo di raddoppiare la quota di energia prodotta da fonti

energetiche rinnovabili, raggiungendo il 10% sul totale entro il 2020 e sono attesi interventi anche

nell’ambito delle reti elettriche, con l’obiettivo di raggiungere il pieno accesso all’elettricità per la

popolazione locale entro il 2020. La realizzazione di nuove infrastrutture risulta quindi essere un

asset strategico di trasformazione per l’intero Paese dove, nell’ultimo decennio, il mercato

dell’Energia è stato caratterizzato da un importante cambiamento e dove si stima che, per effetto di

fenomeni di urbanizzazione, i consumi elettrici cresceranno annualmente del 7% nel prossimo

decennio.

Significative opportunità arrivano anche dal settore delle Costruzioni in un’area che soffre di ampio

deficit abitativo e che per colmare il gap necessita di almeno 200.000 nuove unità annue nel

prossimo decennio. A tal proposito il Governo ghanese ha recentemente annunciato l’avvio di un

programma volto specificamente a sostenere progetti nell’ambito dell’Edilizia sociale.

Anche il settore dei Trasporti Ferroviari rappresenta un asset imprescindibile per lo sviluppo del

Paese tanto che le autorità locali hanno avviato un programma di investimento da attuarsi nei

prossimi decenni per un valore complessivo vicino ai 20 miliardi di dollari. Principale obiettivo del

piano è quello di riattivare, ammodernare e ampliare la rete esistente, raggiungere i 5.000 km di rete

e attivando collegamenti con i Paesi limitrofi. Fra i progetti annunciati nell’ambito della mobilità

urbana, si segnala la realizzazione della metropolitana di Accra.

In un contesto economico dinamico, la ricettività del mercato resta elevata alle tecnologie

strumentali, in particolare rivolte al settore minerario e dell’industria di trasformazione alimentare. Le

Autorità locali hanno recentemente annunciato un programma di sviluppo dell’industrializzazione,

che beneficia fra l’altro dell’adozione di misure agevolative all’attività d’impresa.
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Export? Attenti al Ghana

L’internazionalizzazione traina la crescita

dell’elettrotecnica e dell’elettronica italiane.

E l’Africa rappresenta un importante

mercato di sbocco

 

Negli ultimi anni il canale estero ha assunto un

ruolo centrale a sostegno del la cresci ta

dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana.

Una conferma è arrivata nel corso dell'Open Day di ANIE Confindustria, il tradizionale

appuntamento organizzato dall’area Internazionale di ANIE. I numeri sono chiari: l’incidenza

dell’export sul fatturato totale si attesta nei settori ANIE al 55%, mentre era inferiore di otto punti

percentuali solo dieci anni fa.

L’apertura ai mercati esteri è cresciuta in questi anni anche in quei comparti che tradizionalmente

mostravano una minore propensione all’internazionalizzazione. Nell’ultimo decennio guardare ai

mercati esteri è divenuta una necessità per superare la debolezza della domanda interna e oggi, in

un contesto in profonda trasformazione, l’internazionalizzazione si conferma elemento centrale per

operare in catene del valore sempre più integrate. Secondo dati ISTAT, nell’ultimo decennio il

numero di operatori all’esportazione nei settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica è cresciuto in

aggregato di quasi il 20% e un analogo incremento ha caratterizzato nell’ultimo quinquennio anche

il numero di imprese a controllo nazionale residenti all’estero.

 

Digitalizzazione e innovazione: cambia l’offerta

Se il 2016 si è caratterizzato come un anno debole per gli scambi globali, nel corso del 2017 la

ripresa internazionale ha offerto nuovi spunti di crescita per l’export elettrotecnico ed elettronico

italiano, sia nei mercati più maturi sia in quelli emergenti.

Secondo i preconsuntivi attualmente disponibili,  nel 2017 le esportazioni dei settori ANIE

mostreranno un incremento annuo pari al 5%.

Numeri positivi si registrano anche dai risultati dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE:

guardando all’evoluzione della domanda estera nei prossimi mesi e a inizio 2018, le valutazioni

delle imprese si mantengono positive. Nel secondo semestre del 2017 il 53% delle imprese ANIE

segnala una crescita dell’ordinato estero nel confronto con lo stesso periodo del 2016.
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Le imprese italiane fornitrici di tecnologie che operano strutturalmente sui mercati esteri si trovano

ad affrontare uno scenario internazionale sempre più complesso.

Un elemento favorevole è dato dalla peculiarità di questa nuova fase del ciclo economico

internazionale, che per la prima volta dall’inizio della crisi vede un riavvio degli investimenti globali e

legati, in particolare, al settore manifatturiero.

La digitalizzazione e l’innovazione tecnologica stanno rapidamente trasformando l’offerta, i

processi industriali e le catene del valore. In particolare, il peso della componente di servizio sul

valore aggiunto di un prodotto sta acquisendo crescente rilevanza rendendo da un lato più

complessa l’attività di esportazione sui mercati esteri, ma allo stesso tempo favorendo una

maggiore competitività.

Le imprese ANIE confermano una elevata vocazione all’innovazione anche sui mercati esteri,

elemento che può costituire un importante fattore competitivo in un mondo sempre più complesso.

Secondo dati ISTAT, la quota di imprese che hanno introdotto innovazioni che rappresentano una

novità per il mercato internazionale (UE ed extra UE) supera in media nei settori dell’Elettrotecnica

e dell’Elettronica il 20% sul totale – toccando il 35% nei comparti dell’Elettronica, una quota doppia

rispetto al manifatturiero dove si attesta al 10% sul totale.

 

L’Africa delle opportunità: il Ghana

Un approfondimento è stato dedicato all’Africa, area emergente dalle interessanti opportunità per le

imprese italiane e, in particolare, al Ghana, economia fra le più dinamiche dell’Africa Subsahariana.

Complessivamente, nel 2016 l’Africa rappresenta i l 12% sul totale delle esportazioni

elettrotecniche ed elettroniche italiane rivolte ai mercati extra UE. Nel periodo 2007-2016 l’export di

tecnologie ANIE verso l’Africa è cresciuto a un tasso medio annuo pari al 3%.

In questo scenario particolarmente dinamico, il Ghana ha un ruolo centrale: il Paese è stato

recentemente meta della visita del Presidente del Consiglio Paolo Gentiloni, a conferma del suo

ruolo strategico per la stabilità del continente e della buona collaborazione tra i due Paesi, che

quest’anno celebrano i 60 anni di rapporti diplomatici.

Il Governo ghanese si è posto l’obiettivo di raddoppiare la quota di energia prodotta da fonti

energetiche rinnovabili, raggiungendo il 10% sul totale entro il 2020 e sono attesi interventi

anche nell’ambito delle reti elettriche, con l’obiettivo di raggiungere il pieno accesso all’elettricità

per la popolazione locale entro il 2020. La realizzazione di nuove infrastrutture risulta quindi essere

un asset strategico di trasformazione per l’intero Paese dove, nell’ultimo decennio, il mercato

dell’Energia è stato caratterizzato da un importante cambiamento e dove si stima che, per effetto di

fenomeni di urbanizzazione, i consumi elettrici cresceranno annualmente del 7% nel prossimo

decennio.

Significative opportunità arrivano anche dal settore delle Costruzioni in un’area che soffre di

ampio deficit abitativo e che per colmare il gap necessita di almeno 200.000 nuove unità annue

nel prossimo decennio. A tal proposito il Governo ghanese ha recentemente annunciato l’avvio di

un programma volto specificamente a sostenere progetti nell’ambito dell’Edilizia sociale.

Anche il settore dei Trasporti Ferroviari rappresenta un asset imprescindibile per lo sviluppo del

Paese tanto che le autorità locali hanno avviato un programma di investimento da attuarsi nei

prossimi decenni per un valore complessivo vicino ai 20 miliardi di dollari. Principale obiettivo del

piano è quello di riattivare, ammodernare e ampliare la rete esistente, raggiungere i 5.000 km di

rete e attivando collegamenti con i Paesi limitrofi. Fra i progetti annunciati nell’ambito della mobilità

urbana, si segnala la realizzazione della metropolitana di Accra.

In un contesto economico dinamico, la ricettività del mercato resta elevata alle tecnologie

strumentali, in particolare rivolte al settore minerario e dell’industria di trasformazione alimentare.
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dell’industrializzazione, che beneficia fra l’altro dell’adozione di misure agevolative all’attività

d’impresa.

 

Servono strumenti mirati

“Per rispondere alle sfide di un contesto in continua evoluzione e non perdere le nuove opportunità

date dalla ripresa globale è importante disporre di strumenti mirati di internazionalizzazione – ha

spiegato Andrea Maspero, vice presidente ANIE per l’internazionalizzazione  –   L a

globalizzazione sta cambiando volto, orientandosi a una dimensione più regionale e

caratterizzandosi per un accorciamento delle catene del valore. Il nostro ruolo è quello di

accompagnare le aziende nel loro percorso, supportandole e creando per loro concrete occasioni

di business nei mercati più recettivi all’offerta tecnologica italiana. La collaborazione con l’Agenzia

ICE è per ANIE strategica per accompagnare le imprese sui mercati esteri. Credo che il

calendario delle attività proposte per il 2018 e gli scenari prospettati nella giornata odierna siano

strumenti di forte aiuto alle imprese. Continueremo a lavorare per il loro successo”.
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12 Dicembre 2017 - (Teleborsa) L’export continua a rappresentare un

settore strategico per l’Italia, anche se a livello territoriale si registrano

ancora notevoli differenze soprattutto tra Nord e Sud.

Nel terzo trimestre 2017, rispetto ai tre mesi precedenti, l’export risulta in

crescita per tutte le ripartizioni, evidenziando un aumento del 3% nelle

regioni nord-orientali e di poco meno della metà (+1,4%) per l’Italia

meridionale e insulare. Un +0,9% si registra invece per le regioni nord-

occidentali e un +0,7% per l’Italia centrale. A comunicarlo l’Istat,

segnalando che nel periodo gennaio-settembre 2017, a fronte di un

aumento medio nazionale del 7,3% tendenziale, si registrano incrementi

delle vendite sui mercati esteri per le regioni delle aree insulare (+33,8%),

centrale (+8,2%), nord-occidentale (+8,0%) e nord-orientale (+5,5%). Si

rileva invece una leggera diminuzione per le regioni dell’area meridionale (-

0,1%).

Primo posto in classifica per la regione Lazio (+17,7% nel periodo gennaio-

settembre 2017), seguita da Piemonte (+8,9%), Lombardia (+7,3%), Emilia-

Romagna (+5,8%) e Veneto (+5,1%). Diversamente, si registrano segnali

negativi in particolare per Basilicata (-16,4%) e Molise (-30,4%). Le vendite

dalla Lombardia e dal Lazio verso gli Stati Uniti, dal Piemonte verso la Cina e

dalla Lombardia verso la Germania forniscono un impulso positivo

all’export nazionale, mentre flettono le vendite della Lombardia e

dell’Emilia-Romagna verso i paesi OPEC.

Nell’ultimo decennio guardare ai mercati esteri è divenuta una necessità
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per superare la debolezza della domanda interna e oggi, in un contesto in

profonda trasformazione, l’internazionalizzazione si conferma elemento

centrale per operare in catene del valore sempre più integrate. Proprio per

questo negli ultimi anni il canale estero ha assunto un ruolo centrale a

sostegno della crescita dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica

italiana. La tendenza è confermata dai numeri: l’incidenza dell’export sul

fatturato totale si attesta nei settori ANIE al 55%, mentre era inferiore di

otto punti percentuali solo dieci anni prima. ANIE Confindustria, con oltre

1.300 aziende associate, 468.000 addetti e un fatturato aggregato di 74

miliardi di euro, rappresenta la casa delle tecnologie italiane nei

mercati dell’Industria, Energia, Building e Infrastrutture e Trasporti.

Secondo i preconsuntivi attualmente disponibili, nel 2017 le esportazioni

dei settori ANIE mostreranno un incremento annuo pari al 5%. L’Africa,

soprattutto il Ghana, sembra essere l’area emergente che offre le maggiori

opportunità per le imprese italiane: è quanto emerso dall’Open Day di ANIE

Confindustria, il tradizionale appuntamento organizzato dall’area

Internazionale di ANIE, che si è tenuto oggi al Palazzo delle Stelline, alla

presenza del vice presidente ANIE per l’internazionalizzazione, Andrea

Maspero.

Complessivamente, nel 2016 l’Africa rappresenta il 12% sul totale delle

esportazioni elettrotecniche ed elettroniche italiane rivolte ai mercati extra

UE. Nel periodo 2007-2016 l’export di tecnologie ANIE verso l’Africa è

cresciuto a un tasso medio annuo pari al 3%.
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Italia, la ripresa economica passa per l’export
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(Teleborsa) L’export continua a rappresentare un settore strategico per
l’Italia, anche se a livello territoriale si registrano ancora notevoli
differenze soprattutto tra Nord e Sud. Nel terzo trimestre 2017,
rispetto ai tre mesi precedenti, l’export risulta in crescita per tutte le
ripartizioni, evidenziando un aumento del 3% nelle regioni nord-
orientali e di poco meno della metà (+1,4%) per l’Italia meridionale e
insulare. Un +0,9% si registra invece per le regioni nord-occidentali e
un +0,7% per l’Italia centrale. A comunicarlo l’Istat, segnalando che nel
periodo gennaio-settembre 2017, a fronte di un aumento medio
nazionale del 7,3% tendenziale, si registrano incrementi delle vendite
sui mercati esteri per le regioni delle aree insulare (+33,8%), centrale
(+8,2%), nord-occidentale (+8,0%) e nord-orientale (+5,5%). Si rileva
invece una leggera diminuzione per le regioni dell’area meridionale (-
0,1%). Primo posto in classifica per la regione Lazio (+17,7% nel
periodo gennaio-settembre 2017), seguita da Piemonte (+8,9%),
Lombardia (+7,3%), Emilia-Romagna (+5,8%) e Veneto (+5,1%).
Diversamente, si registrano segnali negativi in particolare per
Basilicata (-16,4%) e Molise (-30,4%). Le vendite dalla Lombardia e dal
Lazio verso gli Stati Uniti, dal Piemonte verso la Cina e dalla Lombardia
verso la Germania forniscono un impulso positivo all’export nazionale,
mentre flettono le vendite della Lombardia e dell’Emilia-Romagna
verso i paesi OPEC. Nell’ultimo decennio guardare ai mercati esteri è
divenuta una necessità per superare la debolezza della domanda
interna e oggi, in un contesto in profonda trasformazione,
l’internazionalizzazione si conferma elemento centrale per operare in
catene del valore sempre più integrate. Proprio per questo negli ultimi
anni il canale estero ha assunto un ruolo centrale a sostegno della
crescita dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana. La
tendenza è confermata dai numeri: l’incidenza dell’export sul fatturato
totale si attesta nei settori ANIE al 55%, mentre era inferiore di otto
punti percentuali solo dieci anni prima. ANIE Confindustria, con oltre
1.300 aziende associate, 468.000 addetti e un fatturato aggregato di 74
miliardi di euro, rappresenta la casa delle tecnologie italiane nei

mercati dell’Industria, Energia, Building e Infrastrutture e Trasporti. Secondo i preconsuntivi attualmente disponibili, nel 2017
le esportazioni dei settori ANIE mostreranno un incremento annuo pari al 5%. L’Africa, soprattutto il Ghana, sembra essere
l’area emergente che offre le maggiori opportunità per le imprese italiane: è quanto emerso dall’Open Day di ANIE
Confindustria, il tradizionale appuntamento organizzato dall’area Internazionale di ANIE, che si è tenuto oggi al Palazzo delle
Stelline, alla presenza del vice presidente ANIE per l’internazionalizzazione, Andrea Maspero. Complessivamente, nel 2016
l’Africa rappresenta il 12% sul totale delle esportazioni elettrotecniche ed elettroniche italiane rivolte ai mercati extra UE. Nel
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04/12/2017   Open Day Anie
Si terrà il 12 dicembre presso il
Palazzo delle Stelline di Milano il
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01/12/2017   Sonepar Italia cresce
anche nel Cda
Marco Zambelli (in foto) e Thierry

Open Day Anie

04/12/2017

Si terrà il 12 dicembre presso il Palazzo delle
Stelline di Milano il consueto appuntamento
annuale di ANIE dedicato
all’internazionalizzazione. Questa edizione si
concentrerà su quelle aree non ancora

pienamente esplorate che possono offrire un importante contributo
all’export italiano. Con la collaborazione di ICE-Agenzia, il Focus
dell’evento sarà l’Africa, area emergente dalle interessanti opportunità
per le imprese italiane. Un approfondimento sarà rivolto al Ghana,
economia fra le più dinamiche dell’Africa Subsahariana che beneficia
altresì di un contesto politico stabile e di una crescente domanda di
infrastrutture. Nel corso dell’incontro sarà presentato il Programma delle
iniziative internazionali di ANIE per il 2018 dedicate alle imprese
elettrotecniche ed elettroniche italiane. A valle dell’evento fino alle ore
17.30 saranno organizzate sessioni di incontri B2B fra le aziende italiane
che ne faranno richiesta e i rappresentanti della delegazione ghanese. 
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Si terrà il 12 dicembre presso il Palazzo delle
Stelline di Milano il consueto appuntamento
annuale di ANIE dedicato
all’internazionalizzazione. Questa edizione si
concentrerà su quelle aree non ancora

pienamente esplorate che possono offrire un importante contributo
all’export italiano. Con la collaborazione di ICE-Agenzia, il Focus
dell’evento sarà l’Africa, area emergente dalle interessanti opportunità
per le imprese italiane. Un approfondimento sarà rivolto al Ghana,
economia fra le più dinamiche dell’Africa Subsahariana che beneficia
altresì di un contesto politico stabile e di una crescente domanda di
infrastrutture. Nel corso dell’incontro sarà presentato il Programma delle
iniziative internazionali di ANIE per il 2018 dedicate alle imprese
elettrotecniche ed elettroniche italiane. A valle dell’evento fino alle ore
17.30 saranno organizzate sessioni di incontri B2B fra le aziende italiane
che ne faranno richiesta e i rappresentanti della delegazione ghanese. 
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